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� Opinione contrarie. La
tessera del tifoso non sembra
avere a ppeal sui sostenitori
ionici. I principali gruppi or-
ganizzati, le frange storiche
del tifo tarantino motivano il
loro dissenso. Spiegano per-
chè questa tessera non è con-
divisibile nei contenuti e nel-
lo spirito.

«La tessera del tifoso è una

misura sgradevole, ma anche
inutile». E' l'abbrivio del pen-
siero di “Tifo è Amicizia”
che attraverso il suo portavo-
ce storico Antonio Fullone fa
conoscere la propria posizio-
ne.

«Sgradevole perché istitui-
sce una ennesima schedatura
(un doppione del biglietto
nominativo) della quale non

si sentiva il bisogno, resa, ol-
tretutto, odiosa dalla natura
commerciale intrinseca deri-
vante dalle sua veste formale
(al di là delle rassicurazioni è
questo un dato oggettivo). È
più o meno - dice il club sto-
rico - imporre che da un gior-
no all’altro tutti i cittadini si
muniscano di bancomat, al-
trimenti si scordino di ma-
neggiare denaro».

Le critiche sono oggettive
e puntano il dito anche sulle
istituzioni che, secondo il
club, usano strade impervie
per debellare uno dei più gra-
vi problemi che ruotano in-
torno al calcio: la violenza.

«L ’introduzione obbliga-
toria della tessera del tifoso
sembra certificare (altra sen-
sazione sgradevole) anche l’
incapacità da parte dello Sta-
to a debellare la violenza ne-
gli stadi, punendo i pochi re-
sponsabili, attraverso gli
strumenti ordinari a disposi-
zione delle forze dell’ordine.
Inutile perché non sembra
possedere gli ingredienti per
risolvere il problema defini-
tivamente. Pensiamo, per
quanto possibile, che certe
battaglie sacrosante debbano
essere condotte fuori dal
campo di calcio. Il rischio è,
infatti, quello della strumen-
talizzazione oltre il dimenti-
care che la vera ragione so-
ciale della nostra passione è il
Taranto, il quale deve rima-
nere al centro delle nostre at-
tenzioni».

La chiusura del comunica-
to è quasi un invito a rispet-
tare questa posizione contra-
rie: motivata e per nulla sem-
plicistica.

« Non vorremmo mai che
le nostre ragioni contro po-
tessero essere utilizzate per
sminuire un fenomeno co-
munque delicato e presente
come quello che si vuole

Le domande frequenti
sulla tessera del tifoso

L' I N C H I E STA L' I N C H I E STA

� Quante domande ruotano
sulla tessera del tifoso? Tan-
tissime perchè l'argomento
è davvero caldo e coinvolge
lo sport più amato degli ita-
liani. Ecco l'elenco delle Faq
(domande frequenti) che so-
no visibili nelle pagine del
sito Internet del Ministero
dell'Interno e che tendono a
spiegare le principali curio-
sità relative alla tessera del
t i f o s o.

LA CARD
Co s ’è?

È uno strumento di fideliz-
zazione che identifica i tifosi
di un club o della Nazionale.
Il rapporto che si instaura
con la società sportiva è ana-
logo a quello che ormai il
mondo commerciale pone in
essere quoti-
diana mente
coi suoi mi-
gliori clienti
quando ven-
de i propri
p r o d  o t t i .
Tutti i dati
p  e r  s  o n  a l  i
co mu ni ca ti
dai tifosi so-
no conserva-
ti solo dalle
società spor-
tive e utiliz-
zati (nel ri-
spetto della
legge sulla privacy) per pro-
muovere tutte le attività e le
agevolazioni offerte ai pro-
pri clienti (convenzioni con
aziende di trasporto e di ri-
storo, corsie dedicate, bor-
sellino elettronico e molto
altro). L’attività degli organi
di polizia, nel progetto della
tessera del tifoso, si limita
all’esclusivo accertamento
di eventuali motivi ostativi e
solo per il tempo necessa-
r i o.

Co m ’è fatta?
Come una normale carta di
credito, ma dovrebbe avere
anche la foto del possesso-
re.

A cosa serve?
A seguire in trasferta la pro-
pria squadra ed entrare nei
settori «ospiti» dello stadio,
ma anche a usufruire di vie
di accesso preferenziali ed
evitare i controlli ai varchi,
per acquistare i biglietti an-
che al posto del documento
d’identità. Molti club la uti-
lizzeranno anche per marke-
ting.

Chi richiede la tessera del
tifoso viene schedato?

No. La gestione dei dati per-
sonali è di esclusiva compe-
tenza e responsabilità delle
società sportive. Ai fini del
controllo dell’esistenza di
eventuali DASPO o condan-
ne per reati da stadio, i dati
vengono trasmessi alle Que-
sture che li trattengono per
il tempo strettamente ne-

cessario alla verifica.

I VANTAGGI
Che vantaggi dà la tesse-
r a?

Consente di avere percorsi
preferenziali all’interno de-
gli stadi, di avere accessi con
controlli limitati, sconti su
altre manifestazioni orga-
nizzate dalle società, sconti
in esercizi commerciali con-
venzionati o per il merchan-
dising, acquisto privilegiato
di biglietti per le competi-
zioni internazionali e per i
match dell’Italia, percorsi
preferenziali anche in caso
di gare all’estero. Inoltre è
un investimento per i club
ed è un’importante opportu-
nità per promuovere il mar-
chio della società tra i tifosi.

La tessera
serve an-
c h e  p e r
a ss i  ste re
al le  gare
c a s a l i n-
g h e?

L a  t e s s e r a
deve essere
vissuta come
un’o p p or t u-
n i t à .  S a r à
ob bl ig at or ia
per seguire
l a  p r o p r i a
s q u a d r a  i n
trasferta, ma

se si vuole comunque deci-
dere di far parte di un «club»
di privilegiati, la tessera sarà
utile anche per acquistare
senza dover fare le file ai
botteghini i biglietti per
qualsiasi stadio d’Italia, go-
dere di agevolazioni in tutta
Italia, avere varchi preferen-
ziali attraverso i quali si en-
trerà allo stadio solo inse-
rendo la tessera, sconti in
tutti gli esercizi convenzio-
nati, la possibilità di acqui-
stare più biglietti anche se la
vendita è limitata a un solo
tagliando a spettatore.

LE SCADENZE
Quando entrerà in vigo-
r e?

Già da ora può essere richie-
sta alle società sportive. Dal-
la prossima stagione calci-
stica non sarà più possibile
seguire la propria squadra in
trasferta, nel settore ospiti,
senza la tessera.

Fino ad allora cosa succe-
d e?

Non cambia nulla. Quindi
saranno limitate solo le tra-
sferte per le quali il Casms
abbia ravvisato rischi per gli
spettatori o i cittadini.

COSA FARE PER
RICHIEDERLA

Come si richiede? E a chi?
La tessera è rilasciata dalle
società sportive e va richie-
sta al proprio club che, at-
traverso il proprio sito, se-

gnala le strutture abilitate a
rilasciarla e la documenta-
zione necessaria (sicura-
mente servono le foto).

Cosa serve per ottenerla?
Occorre compilare un mo-
dulo e consegnare le foto.
Ovviamente, il richiedente,
non deve essere stato sotto-
posto a Daspo, a misure di
restrizione, o essere stato
condannato negli ultimi 5
anni per reati da stadio.

CHI PUÓ RICHIEDERLA
Chi la può avere?

Possono avere la tessera: co-
loro che non sono sottoposti
a Daspo, che non abbiano
avuto condanne anche in
primo grado per «reati da
stadio» negli ultimi 5 anni e
che non abbiano misure di
prevenzione tipo la sorve-
glianza speciale.

Un tifoso che in passato è
stato sottoposto a Daspo
e lo ha scontato può otte-
nere la tessera del tifoso?

Si. È possibile ricevere la
tessera del tifoso immedia-
tamente dopo aver scontato
il periodo previsto dal Da-
s p o.

Se un tifoso, condannato
in primo grado per reati da
stadio, nelle fasi successi-
ve del giudizio viene as-
solto può ottenere la tes-
sera del tifoso?

Si, subito dopo l’a s s o l u z i o-
ne.

Con la tessera del tifoso lo
stadio sarà vietato a vita a
chi è stato oggetto di un
provvedimento di DASPO
e/o di una condanna per
reati da stadio?

No. Il tifoso
s o g g e t t o  a
DASPO avrà
la sospensio-
ne della tes-
sera tempo-
r a ne a m en t e
per il perio-
do di appli-
cazione del
divieto; per
reati da stadio la tessera è
temporaneamente sospesa
per 5 anni a partire dal mo-
mento della condanna anche
non definitiva, tenendo con-
to del periodo eventualmen-
te già scontato per il DA-
S P O.

QUANDO PUÓ ESSERE
U T I L I Z Z ATA

La tessera del tifoso può
essere utilizzata per en-

t r a r e  i n
t u t t i  g l i
stadi ita-
liani?

Si. Un soste-
nitore di una
squadra può
assistere alle
partite della
p  r o  p  r i  a
s q u a d r a  i n

trasferta o anche quelle di
squadre diverse; nel caso si
rechi allo stadio per vedere
la propria squadra, avrà an-
che il diritto di prelazione
nell’acquisto dei biglietti ri-
spetto ai non possessori di
tessera ed ai tifosi delle altre
squadre possessori di tesse-

ra.
Per portare un amico o un
familiare allo stadio occor-
re la tessera del tifoso?

La tessera del tifoso è obbli-
gatoria per accedere al set-
tore ospiti, ma può essere
utilizzata anche per acqui-
stare i biglietti per gli altri
settori dello stadio; i titolari
potranno acquistare fino a
quattro tagliandi esibendo i
documenti d’identità degli
accompagnatori. Per tutti gli
altri settori dello stadio si
può assistere all’i nc on tr o
acquistando regolarmente
un biglietto.

Amo seguire il calcio, ma
non sono tifoso di nessuna
squadra. Posso scegliere
casualmente a quale squa-
dra «legarmi» o devo ave-
re una tessera per ogni

s q u a d ra?
È sufficiente una sola tesse-
ra, ma chiaramente ogni
club potrà privilegiare i pro-
pri tifosi.

QUANDO NON SERVE
E’ obbligatorio averla per
le partite in casa e in tra-
sfer ta?

No. È necessario averla solo
per entrare nel settore ospiti
dello stadio. I normali spet-
tatori possono andare in al-
tri settori acquistando un re-
golare biglietto.

Una persona che non ha la
tessera del tifoso può an-
dare allo stadio anche nel-
le trasferte?

È possibile seguire la pro-
pria squadra in trasferta ac-
quistando un regolare bi-
glietto nominativo; senza la

tessera del tifoso non è pos-
sibile, però, accedere al set-
tore riservato agli ospiti.

Se un tifoso vuole acqui-
stare un solo biglietto per
un’unica partita, deve
comprare anche la tessera
del tifoso?

No, a meno che non voglia
acquistare un biglietto per
una trasferta e accedere al
settore ospiti.

Vado allo stadio con mio
figlio: deve avere anche lui
la tessera del tifoso?

No. I titolari della tessera,
infatti, pos-
sono acqui-
stare fino a 4
biglietti per
p a r e n t i  o
amici.

Se voglio
seguire la
mia squa-
dra in tra-
sferta fuo-
ri provincia, posso acqui-
stare i biglietti per lo sta-
dio anche se non ho la tes-
s e ra?

Sì, la tessera non è un’i m p o-
sizione. Gli spettatori che
non vogliono aderire al pro-
gramma «tessera del tifoso»
possono continuare a fre-
quentare gli stadi acquistan-
do un normale biglietto in
settori diversi da quello ri-
servato agli ospiti; natural-
mente, in questo modo, non
godranno dei privilegi deri-
vanti della tessera.

E se vivo fuori regione?
Solo per accedere al settore
ospiti è necessaria la tessera.
Ulteriori limitazioni potreb-
bero esserci solo per gare in
cui è previsto un rischio per
spettatori e cittadini.

Sono un volontario. Ac-
compagno un non vedente
allo stadio, ma non mi in-
teresso di calcio, devo fare
la tessera?

No. Per i portatori di handi-
cap si accede a settori riser-
vati. Se si vuole avere acces-
so al settore ospiti per le tra-
sferte è obbligatorio anche
in questo caso il possesso
della tessera.

Lavoro all’interno dello
stadio, devo avere la tes-
s e ra?

No, basta il pass per gli ad-
detti ai lavori.

TIFOSI STRANIERI
Un cittadino straniero, an-
che se turista, può acqui-

s t a r e  u n
b  i  g  l  i  e  t  t o
per vedere
una parti-
ta di cal-
c i o?

Si. Anche se
n o n  h a l a
tessera del
tifoso,  può
a c  q u  i s  t a  r e

regolarmente un biglietto
attraverso le ricevitorie au-
torizzate.

Sono residente all’e ste ro,
ma sono spesso in Italia
per lavoro e mi capita di
andare allo stadio in città
diverse. Devo fare la tes-
s e ra?

No, non è necessario. Si pos-
sono acquistare biglietti per
i settori diversi da quello
ospiti.

La tessera del tifoso esiste
solo in Italia?

I programmi di “fid e l iz z a-
zione” sono adottati già da
anni in molti Paesi europei
nei quali l’attività di marke-
ting, merchandising e di ge-
stione dei clienti sono stru-
menti delle società sportive
per offrire vantaggi non solo
per l’acquisto dei biglietti e
l’accesso agli impianti, ma
anche per le facilitazioni nei
viaggi, negli acquisti, e così
via.

TEMPI In principio doveva entrare in vigore
dall'1 gennaio 2010, mentre il 21 novembre 2009
il ministro Maroni ha permesso una deroga

� LA TESSERA DEL TIFOSO è uno strumento adottato in Italia
dalle società di calcio, dopo una direttiva del Ministro dell'In-
terno, del quarto Governo Berlusconi, Roberto Maroni del 14
agosto 2009, che prevede verifiche della Questura al fine iden-
tificare i tifosi di una squadra calcistica o della Nazionale di
calcio italiana. È rilasciata dalle società sportive e va quindi ri-
chiesta al proprio club; ha validità di 5 anni. In un primo mo-
mento la regolamentazione doveva entrare in vigore dall'1 gen-
naio 2010, così da rendere obbligatorio il possesso della tessera
per seguire la propria squadra in trasferta a stagione 2009-
2010 iniziata, mentre il 21 novembre 2009 viene comunicato
che il Ministro Maroni ha accolto la richiesta delle società di
perfezionare l'iniziativa e rispondere alle esigenze dei club e
prorogato l'avvio della normativa fino all'inizio della stagione
agonistica 2010-2011, così da avere tutte le società favorevoli.

Perchè siamo contrari
Parla il tifo rossoblù

CO N T RO La tifoseria tarantina, organizzata
e non, è scesa in campo compatta per
esprimere il proprio dissenso verso l'iniziativa

SP O RT SP O RT

M I N I ST RO Roberto Maroni

VA N T AG G I ,
COME
RICHIEDERL A
E UTILIZZARL A

COME P OSSONO
M U OV E R S I
I T I FO S I
STRANIERI

LO SPUNTO

Un problema da affrontare: l'incomunicabilità
� Da una parte chi prima
l'ha osteggiata e poi rifiu-
tata, dall'altro chi l'ha ini-
zialmente invocata e adesso
imposta. Il primo problema
della tessera del tifoso è che
nasce nell'incomunicabili-
tà: è vista, a ragione, come
un obbligo. Non improvviso
(se ne parla da tempo), ma
quanto meno non negozia-
to. Manca il dialogo, alla ba-
se. E non sembra chiara l'u-
tilità della novità introdot-
ta.

Cos'è la tessera del tifo-
so? Uno strumento di fide-
lizzazione, rispondono. Pe-
rò è obbligatorio, mentre
uno strumento di fidelizza-
zione si sceglie. Obbligato-
rio per chi vuol fare l'abbo-
namento, per chi vuole an-

dare nel settore ospiti di
uno stadio, praticamente
per chi vuole andare in tra-
sferta. Una schedatura, di-
cono i tifosi che si oppon-
gono. Soprattutto perché
imposta: do-
c  u  m  e n  t  o ,
tessera e ab-
bo na me nt o.
E' vero: il ti-
foso,  nella
d i su m a ni z-
zazione del
calcio italia-
no (diventa-
ta tale per
responsabilità non solo di
una parte), lascia già docu-
menti e generalità per fare
il biglietto, il suo ingresso
allo stadio viene registrato
dai tornelli. Lo stesso acca-

de per gli abbonamenti mo-
derni. Ma ecco perché la-
scia perplessi: duplica fun-
zioni che già esistono e fa
nascere il sospetto tra gli
eventuali utenti. Che non

c o m p re n d o-
no – in più -
la necessità
di legare la
tessera del
tifoso a una
carta di cre-
d i t o ,  c h e
hanno dub-
bi sulla tec-
n o l o g i a  d i

realizzazione e sulla “r i n-
tracciabilità” del possesso-
re. E' un'idea nata bene
(creare un club di tifosi che
scelgono di essere “e s c l u s i-
vi”) e realizzata malissimo:

guarda alla prospettiva di
corsie preferenziali e ini-
ziative di marketing ma in-
tanto va fatta, anche se la
società non dovesse poi da-
re seguito alle promesse,
rendendo lo strumento
inutile. Ulteriore elemento
di tensione in un calcio (an-
che a livello istituzionale)
che vive le emergenze e non
programma, non dialoga,
non condivide. Decide e ba-
sta, realizzando l'effetto
contrario di tenere lontana
la gente dagli stadi, di ren-
derli quasi inaccessibili.

“LE DOMANDE LE FATE VOI”
Tanti dubbi e un'idea che

non piace, non seduce, che
per diventare valida andava
utilizzata diversamente.

L'inchiesta del Corriere
porterà informazioni e pa-
reri, ma soprattutto vuole
aiutare a capire. Per questo,
da oggi, è possibile inviarci
domande che gireremo alle
istituzioni e che compor-
ranno l'ultima puntata del-
l'inchiesta. Una maxi-inter-
vista fatta dai nostri lettori,
dai tifosi. Inviateci i quesiti
v i a  m a i l  a  r e d a z i o-
ne.sport@corgiorno.it scri-
vendo come oggetto “t e s s e-
ra del tifoso”. Le domande
dovranno essere firmate
con nome, cognome e indi-
rizzo del mittente. Non sa-
ranno prese in considera-
zione mail non firmate o
solo con un nickname. Nes-
suno dei dati inviati verrà
p u b b l i c a t o.

combattere. Chi dice sempre
no e basta non troverà mai il
nostro consenso. Come chi
cerca di banalizzare il proble-
ma, alimentando l’idea di un
campo di calcio come zona
franca della società dove tut-
to è consentito».

Un altro gruppo organizza-
to che negli anni si è distinto
per la molteplicità delle ini-
ziativa e per la capacità di
muovere larga parte dell'in-
telligenza tifosa è l'associa-
zione Taranto Supporters.
Anche loro, da diverso tempo
in verità, sono scesi in campo
per dissentire sull'introdu-
zione della tessera del tifoso.
Sul muro del proprio sito In-
ternet, il dibattito è aperto da
diverse settimane. Il guest-
book è uno dei più frequen-
tati dai tifosi rossoblù di tu-
t'Italia.

«Non abbiamo mai rinun-
ciato, e non lo faremo certa-
mente adesso, a dire che que-
sta è un’assurda imposizione
da parte dello Stato, sulla te-
sta di noi cittadini. Evidente-
mente, in questa democrazia,
i diritti dei cittadini sono a
geometria variabile, soggetti
ai capricci e, soprattutto, agli
interessi di chi decide. La tes-
sera del tifoso è anticostitu-
zionale, come lo sono il Da-
spo e le trasferte vietate».

Taranto Supporters prova
a smontare i punti di forza
della tessera.

«C’è chi sostiene che, in
fondo, siamo sempre scheda-
ti, perché costretti a lasciare i
nostri dati in banca, alla po-
sta o per altri servizi. Ridico-
lo. In tutti questi casi, la co-
municazione dei dati avviene
su base volontaria ed ai fini
del solo svolgimento delle
operazioni richieste. In più,
fattore non da poco, chi rac-
coglie i dati è un ente che nul-
la ha a che fare con il con-
trollo. Per la tessera del tifo-
so, invece, sono proprio le
forze dell’ordine ad eseguire
una schedatura preventiva,
sulla base dell’assunto della
colpevolezza, seppur solo
possibile in futuro e non si-
cura, dell’individuo. Se ne
comprende, quindi, la pro-
fonda incostituzionalità. Atri
sostengono che non conviene
opporvisi, perché il provvedi-
mento porta molti vantaggi
economici, con sconti di va-
rio genere. Forse non è chia-
ro, che noi tifosi non abbiamo
mai ragionato, e mai lo fare-
mo, sulla base della conve-
nienza. La maggior parte di
noi, coi soldi spesi per il cal-
cio, ci si potrebbe comprare
addirittura una casa. La fede
calcistica è qualcosa che non
si mercanteggia,  nasce e
muore con le persone ed è le-
gato al loro vissuto, alle loro
emozioni ed alle loro relazio-
ni con gli altri».

E' chiaro come nessuno
dell'associazione intenda
sottoscrivere la tessera.

«Per tutte le ragioni espo-
ste finora, non solo ci rifiu-
tiamo di fare la tessera del ti-
foso, ma ne chiediamo la
completa abolizione. Questo
è solo l’ultimo e più grave at-
tacco alle tifoserie a cui as-
sistiamo in questi anni. Non
c’è alcuno spazio per scende-
re a compromessi, data la po-
sizione estrema assunta dallo
Stato».

Infine viene rivolto un ap-
pello anche al massimo diri-
gente tarantino. «Chiediamo
al presidente D’Addario ed
alla società del Taranto di
prendere una posizione fer-
ma e pubblica contro questa
misura. Se il provvedimento
resterà in vigore, certamente
continueremo a tifare Taran-
to. Come Supporters lo ab-
biamo fatto sempre negli ul-
timi 10 anni, con convinzione
e, ci venga riconosciuto, mol-
ta coerenza. Quando ci è sta-
to possibile abbiamo seguito
la squadra dal vivo, quando ce
l’hanno vietato, nostro mal-
grado, abbiamo continuato a
seguirla a distanza. Vorrà di-
re che seguiremo meno il Ta-
ranto dal vivo, quando per
farlo bisognerà essere sche-
dati. Tuttavia, vogliamo sot-
tolineare che, anche se la Tes-
sera del tifoso verrà adottata,
la battaglia contro di essa non
finirà, anzi continuerà in mo-
do molto più intenso».

Nei giorni scorsi anche la
Curva Nord ha espresso il
proprio parere. Decisamente
contrario come si evince da
alcuni passaggi del comuni-
cato diramato e pubblicato
integralmente qualche gior-
no fa.

«Da sempre siamo stati
contrari a questa tessera poi-
ché non è altro che un enne-
simo abuso nei nostri con-
fronti, una schedatura gra-
tuita e una violazione della li-
bertà personale che va oltre i
principi più cari della nostra
costituzione e che non ha
nulla a che vedere con il mon-
do del pallone. In questi ul-
timi anni abbiamo dovuto
sopportare l’introduzione dei
biglietti nominali con i bot-
teghini chiusi la domenica,
svariate partite casalinghe
giocate a porte chiuse senza
un vero e proprio motivo, un
numero indecifrato di divieti
davvero insensati, ma ora
dinnanzi a questa tessera ri-
badiamo quello che dall’ini-
zio è stato il nostro più secco
no! Ci teniamo a precisare
che non ci demoralizzeremo
dinnanzi a tutto ciò e si sen-
tirà sempre parlare di noi,
perché non getteremo facil-
mente la spugna dinnanzi a
questi soprusi».

((1 - CONTINUA))

FAC S I M I L E Ecco come è fatta la tessera del tifoso
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